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n. 12/25.03.2021
Nuovo decreto Misure anti covid
A2-12/1

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 62, del 13.03.2021, il DL n. 30/2021 recante “Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in quarantena”, in vigore dal giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Con tale decreto, è stato previsto quanto segue: dal 15 marzo al 2 aprile 2021 e nella giornata del 6 aprile 2021, nelle regioni incluse nella c.d. zona gialla si applicano le misure di contenimento valide per le c.d. zone arancioni, previste dai DPCM e dalle eventuali ordinanze del Ministero della Salute adottati ai sensi dell’art. 2 del D.L. n. 19/2020, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 35/2020; dal 15 marzo al 6 aprile 2021, le misure di contenimento stabilite dai suddetti provvedimenti per la c.d. zona rossa, si applicano anche nelle Regioni e province autonome di Trento e Bolzano individuate con ordinanza del Ministro della salute, nelle quali l’incidenza cumulativa settimanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti, sulla base dei dati validati dell’ultimo monitoraggio disponibile; dal 15 marzo al 6 aprile 2021, i Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano potranno disporre l’applicazione delle misure stabilite per la c.d. zona rossa dai provvedimenti suddetti, nonché ulteriori, motivate, misure più restrittive tra quelle previste dall’articolo 1, comma 2, del D.L. n. 19 del 2020: nelle Province in cui l’incidenza cumulativa settimanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti; nelle aree in cui la circolazione di varianti di SARS-CoV-2 determina alto rischio di diffusività o induce malattia grave. Nei giorni 3, 4 e 5 aprile 2021, sull'intero territorio nazionale, ad eccezione delle Regioni i cui territori si collocano in zona bianca, si applicano le misure stabilite, per la c.d. zona rossa, dai provvedimenti di cui all'articolo 2 del D.L. n. 19 del 2020. Nei medesimi giorni è consentito, in ambito regionale, lo spostamento di cui al comma 4. Restano, in ogni caso, salvi gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute come previsto dal DPCM 2 marzo 2021. All’art. 2 sono state introdotte le seguenti misure di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in quarantena: co. 1) E’ stata prevista la possibilità, per il genitore lavoratore dipendente, alternativamente all'altro genitore, di figlio convivente minore di 16 anni, di svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per un periodo corrispondente in tutto o in parte alla durata della sospensione dell'attività didattica in presenza del figlio, alla durata dell’infezione da SARS Covid-19 del figlio, nonché alla durata della quarantena del figlio disposta dal dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente competente a seguito di contatto ovunque avvenuto. co. 2) Qualora la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile, il genitore di figlio convivente minore di 14 anni, lavoratore dipendente, alternativamente all'altro genitore, può astenersi dal lavoro per un periodo corrispondente in tutto o in parte alla durata della sospensione dell'attività didattica in presenza del figlio, alla durata dell’infezione da SARS Covid-19 del figlio, nonché alla durata della quarantena del figlio. Tale beneficio è riconosciuto anche ai genitori di figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado per le quali sia stata disposta la sospensione dell'attività didattica in presenza o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale per i quali sia stata disposta la chiusura. co. 3) Per i periodi di astensione fruiti ai sensi del co.2 è riconosciuta in luogo della retribuzione e nei limiti di spesa pari a 282,8 milioni di euro per l’anno 2021 (co. 8) un’indennità pari al 50 per cento della retribuzione stessa, calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 23 del DLgs n.151/2001, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo 23. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa. co. 4) E’ stato previsto che gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del D.Lgs n. 151/2001, fruiti dai genitori, a decorrere dal 1° gennaio 2021 e fino alla data di entrata in vigore del presente decreto (13.03.2021), durante il periodo di sospensione dell'attività didattica, di durata dell’infezione da SARS Covid-19 del figlio e di durata della quarantena del figlio, possono essere convertiti, a domanda, nel congedo di cui al co. 2 con diritto all'indennità e non computati né indennizzati a titolo di congedo parentale. co. 5) Nelle ipotesi di cui al co. 2 (astensione nelle sole ipotesi in cui l’attività non possa essere svolta in modalità di lavoro agile), in caso di figli di età compresa fra 14 e 16 anni, i genitori hanno diritto, alternativamente tra di loro, di astenersi dal lavoro senza corresponsione di retribuzione o indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro. Le misure suddette, con esclusione di quelle previste al co.4)  si applicano fino al 30 giugno 2021.
Convegno Confindustria su crisi d’impresa il 28 aprile
A2-12/2
Il prossimo 28 aprile 2021, dalle ore 15.00 alle ore 16.30 si terrà, a cura della Confindustria,  un Convegno gratuito  in modalità webinar on line, dal titolo “Crisi d’impresa: le responsabilità del Cfo e degli organi sociali - Strumenti di prevenzione”, in merito alle novità introdotte dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza – D.Lgs. 14/2019 che, come noto, entrerà in vigore, salvo ulteriori proroghe, il 1° settembre 2021. Nel corso dell’incontro, verranno affrontati i temi della diagnosi precoce dello stato di squilibrio delle imprese, delle nuove procedure di allerta, dei nuovi obblighi di verifica del corretto assetto organizzativo societario, nonché della garanzia circa il mantenimento della continuità aziendale. La rete associativa potrà seguire il seminario, in forma gratuita, previa registrazione al seguente link: https://confindustria.zoom.us/webinar/register/WN_DFiQtpQBRb6WRw_Yzttd9A I riferimenti dei partecipanti dovranno essere inviati, altresì, al seguente indirizzo email: M.Carvisiglia@confindustria.it
Protocollo ANCE Provveditorato  Amministrazione Penitenziaria inclusione sociale detenuti
A2-12/3
Il 16 marzo u.s. è stato firmato da ANCE e Provveditorato Regionale del Lazio, Abruzzo e Molise – Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, uno specifico Protocollo volto all’inclusione sociale dei detenuti presenti negli istituti penitenziari di tali Regioni. L’intesa è finalizzata ad una reciproca collaborazione per la realizzazione di percorsi mirati alla loro formazione e inserimento lavorativo, valorizzando le professionalità già formate e creando nuove figure professionali di interesse per il settore dell’edilizia. I corsi formativi saranno effettuati all’interno degli istituti penitenziari, i quali renderanno disponibili le attrezzatture utili; docenti e materiali documentali saranno forniti dal nostro sistema associativo, anche attraverso gli Enti bilaterali territoriali, tenendo conto delle differenze culturali e del multilinguismo. I corsi dovranno essere rivolti alla formazione di primo ingresso in cantiere nonché, in via prioritaria, ai principali profili delle maestranze edili, con l’obiettivo di rispondere al meglio ai fabbisogni del settore. Le professionalità formate potranno quindi essere inserite o reinserite nel mondo del lavoro qualora la misura detentiva lo consenta o comunque sia terminata. Nel pieno rispetto del Codice della Privacy, potranno essere anche inseriti nel circuito della Borsa Lavoro Edile Nazionale (BLEN.it) e supportati dall’Ente bilaterale territoriale ai fini dell’inserimento lavorativo.
Industria 4.0: incentivo 40% su betoniera non sul veicolo
A2-12/4
Il credito di imposta di Industria 4.0 del 40% è possibile per l'autobetoniera, ma solo limitatamente al costo della struttura impiegata come betoniera, mentre il costo del veicolo, ossia dell’autotelaio sul quale poggia la betoniera, può beneficiare del tax credit del 6% previsto per gli investimenti ordinari dalla legge 160/2019. Per il credito d'imposta 4.0 occorrono l'interconnessione e la perizia.  Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate in risposta a interpello 189/2021, il 17/3/2021.
Affidamenti sotto soglia: sempre rotazione negli inviti
A2-12/5
Nelle ipotesi di procedure negoziate sottosoglia comunitaria, il principio di rotazione, che obbliga gli enti appaltanti a non affidare le gare sempre ai medesimi soggetti, si applica non solo ai vincitori degli appalti in uscita, ma anche alle imprese invitate alle selezioni precedenti senza che vi siano deroghe in virtù del decreto Semplificazioni. Lo ha chiarito il Ministero delle Infrastrutture in risposta ad un quesito di una stazione appaltante.  
Casa antisismica: superbonus acquisti anche se asseverazione fatta su modulo previgente 
A2-12/6
Gli acquirenti delle case antisismiche possono usufruire del Superbonus anche in presenza di un'asseverazione predisposta con il modello in vigore prima del nuovo modulo sulla Classe di rischio sismico diventato operativo dal 6/8/2020, integrando le prescrizioni introdotte dal decreto legge Rilancio. Lo ha chiarito l'Agenzia delle Entrate con la risposta all’interpello n.190/2021.

EDERA: per un’edilizia inclusiva e decarbonizzata
A2-12/7
Selezionare, sperimentare e diffondere soluzioni capaci di ridurre tempi, costi e impatto ambientale delle costruzioni e soddisfare i bisogni delle persone su larga scala: sono queste le parole d’ordine con cui si presenta EDERA, il primo centro italiano nato per accelerare la decarbonizzazione e la rigenerazione dell’ambiente costruito.   L’impresa sociale, costituita da ANCE, REDO SGR e Fondazione Housing Sociale attorno a una proposta di Thomas Miorin, si propone di aprire nuove rotte per la riqualificazione profonda degli edifici in modo da raggiungere tre obiettivi: ridurre drasticamente bollette ed emissioni, riqualificare le periferie e rendere più produttivo il comparto delle costruzioni. Un’iniziativa perfettamente in linea con gli obiettivi del Recovery Fund in grado di valorizzare gli investimenti nella riqualificazione del patrimonio pubblico come una nuova politica industriale per l’edilizia. 
Vaccinazioni presso gli enti bilaterali dell’edilizia
A2-12/8
A seguito dell’iniziativa dell’ANCE Nazionale e della richiesta formulata agli enti bilaterali regionali dall’ACEM-ANCE Molise, circa l’intenzione di coinvolgere attivamente il sistema bilaterale edile, al fine di aumentare i luoghi preposti alla somministrazione delle dosi e di contribuire al rilancio del Paese, la CNCE, la CNCPT ed il Formedil, con nota congiunta, chiedono agli Enti Unificati, Scuole, CPT e Casse Edili del territorio di individuare e censire, entro 3 giorni, locali e/o mezzi mobili da utilizzare per la somministrazione dei vaccini, con l’obiettivo di dare un contributo fattivo alla campagna vaccinale nazionale. L’elenco delle disponibilità che verranno rilevate sarà trasmesso tempestivamente dai tre Enti per il tramite delle parti sociali nazionali, agli organi istituzionali di competenza quali il Ministero della Salute ed il Commissario per l’emergenza Covid-19. Sarà cura delle autorità sanitarie preposte accertare idoneità ed adeguatezza degli ambienti e dei mezzi mobili individuati e messi a disposizione.
Webinar su calcestruzzo aerato autoclavato il 29 marzo
A2-12/9
Proprietà e applicazioni del calcestruzzo aerato autoclavato (CAA) è l’argomento trattato nel webinar che si terrà dalle ore 16:00 alle ore 17:30 del 29 marzo 2021, organizzato da Ance insieme ad Assobeton. Il CAA è composto di acqua, sabbia silicea, calce e cemento, materie prime di origine naturale alle quali viene aggiunto un espandente, e viene sottoposto ad un processo di maturazione in autoclave a vapore con alte temperature e pressione. Link al webinar -  Zoom: https://ance-it.zoom.us/j/86863244990 (ID riunione: 868 6324 4990)
Da dispositivo mobile +3902124128823 – 86863244990 da telefono fisso:   +39 021 241 28 823 (ID riunione: 868 6324 4990)

Nuovi chiarimenti in materia di superbonus
A2-12/10
Nell’ipotesi di demolizione e ricostruzione con ampliamento di un edificio in condominio, riconosciuto il Sismabonus al 110% anche sulla parte ampliata, ma negato il Super Ecobonus sulla nuova porzione del fabbricato. Lo chiarisce l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 175/E del 16 marzo 2021, in risposta ad un’istanza d’interpello avente ad oggetto l’applicabilità del Superbonus al 110%, sia nell’ipotesi di interventi antisismici che di efficienza energetica effettuati a seguito della demolizione di un condominio a prevalente destinazione residenziale, poi ricostruito con aumento di volumetria. Inoltre, riconosciuto il Superbonus anche nell’ipotesi di mancata indicazione circa la congruità delle spese nell’asseverazione di rischio sismico, a causa dell’utilizzo del previgente Allegato B, per un intervento con SCIA presentata prima dell’entrata in vigore del beneficio al 110%, a condizione che la congruità dei costi sia attestata al termine dei lavori o ad ogni SAL. Questo quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 168/E del 10 marzo 2021, in risposta ad un’istanza d’interpello avente ad oggetto, tra l’altro, l’applicabilità del Super Sismabonus nell’ipotesi di un intervento di ristrutturazione edilizia ed antisismica con parziale demolizione, senza aumento di volumetria, su un edificio di un unico proprietario, composto da due unità immobiliari, di categoria catastale C/2 che, al termine dei lavori, diventeranno a destinazione abitativa.

Consorzi stabili: no esclusione se perde requisiti impresa diversa da quella indicata 
A2-12/11
Le imprese facenti parte di un consorzio stabile, ma che non partecipano direttamente alla gara a cui concorre il  raggruppamento, hanno un ruolo simile a quello di una semplice impresa ausiliaria che presta i requisiti nell’ambito dell’avvalimento, per cui nel caso in cui durante la procedura il consorzio si trovi in difficoltà per la mancanza di un requisito legato all'impresa consorziata rimasta fuori dalla gara d'appalto, l’ente appaltante non può escludere il raggruppamento, ma deve consentire la sostituzione dell'azienda, così come accadrebbe nell’ipotesi di avvalimento. Lo ha affermato l'Adunanza plenaria del Consiglio di Stato, n. 5, del 18/3/2021.
Accesso difensivo: occorrono motivazioni rafforzate
A2-12/12
In merito all'accesso difensivo non è sufficiente nell'istanza di accesso un generico riferimento a non meglio precisate esigenze probatorie e difensive, in quanto l'ostensione del documento passa attraverso un rigoroso vaglio sul nesso di strumentalità con la situazione finale che l'istante intende curare o tutelare. Lo ha affermato l'Adunanza plenaria del Consiglio di Stato, n. 4, del 18/3/2021.
Affidamenti in house: la motivazione non può essere generica
A2-12/13
Le motivazioni circa il mancato ricorso al mercato e la congruità dell'affidamento in house di un servizio, non possono essere generiche, ma devono riportare elementi precisi a sostegno della scelta del particolare modello organizzativo da parte dell'amministrazione. E’ questo il principio espresso dal Consiglio di Stato, sezione III, sent. n. 2102/2021.
Corte Ue: ok a mancato reintegro se assunti con jobs act
A2-12/14

In caso di licenziamento illegittimo, un lavoratore assunto con il Jobs Act non ha diritto al reintegro, e la norma non è contraria al diritto dell'Ue: lo ha stabilito la Corte Ue nella sentenza del caso di KO, licenziato insieme ad altre 350 persone nel 2017 dalla Consulmarketing SpA, e unico a non essere reintegrato dopo che il Tribunale di Milano aveva definito illegittimo il licenziamento, perché assunto a tempo indeterminato dopo il Jobs Act. Per la Corte, un lavoratore assunto fino al 7 marzo 2015 (data del Jobs Act) può rivendicare la sua reintegrazione, al contrario di chi è stato assunto dopo. E non c'è discriminazione. 
Gara annullata: al concorrente vanno rimborsate le spese di partecipazione
A2-12/15
Il concorrente che abbia partecipato a una gara successivamente annullata dal giudice amministrativo, ha diritto a vedersi riconosciuto dall'ente appaltante il risarcimento del danno subito, quantificabile nelle spese inutilmente sostenute per la partecipazione alla gara, in base alle norme che disciplinano la responsabilità precontrattuale della pubblica amministrazione. E’ questo il principio recentemente espresso dal TAR Lazio.
Contributi ai Comuni per scuole nidi e centri polifunzionali
A2-12/16
Il Ministero dell'Interno ha approvato l'avviso riguardante l'assegnazione dei primi 700 milioni finalizzati alla costruzione, messa in sicurezza e riqualificazione di edifici pubblici da destinare a nidi, scuole dell'infanzia e centri polifunzionali per la famiglia, di cui alla legge di Bilancio 2020, che ha istituito il fondo asili nido e scuole dell’infanzia. Le candidature da parte dei Comuni devono essere presentate entro il 21 maggio 2021.
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